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: Della lettera oko l'on. Ferrari Luigi 
haiaìrettò aU'on^Cavallotti.:nisrittt di 
essere letto il segueiitebjflno' ohe non 
potrà tìoiì', essère appi-ovato dagli no 
iiUni.assennati di tutti i partiti. 

, «(Coiivintoad antico avversario della 
tripìiOB alleanza, credo l'interpreta­
zione datane da Orlspi an grave pe­
rìcolo per- l'Italia; vado ancora più 
blii-é: credo' ohe, la ' nazione affronte-
rebiiH davanti alla storia una terribile 
responsabilità, Il giorno in cui, per 
ésegairevpatti stipalati dalla diplomazia, 
tràesàe la apuda ;per lina oansa non 
su»,:,Il pili liberale , degli «omini di 
Stato;d'Europa, vecchio e flinoaro amico 
del.nostro paese, il Gladstpne.lo fece 
ohiarameiité intendere nelle sue lettere 
napdletan^.. 

Ma|it«uo ciò, si deve dire e scrivere 
in Italia,: non .prooìamarlo in JTrancla. 

:ijon lo: vieti alcun' Codice : politico, 
lo Vietano le norme'del 'galateo inter­
nazionale ohe vengono osservate dal 
partiti d'ogni paese, anche dai socia­
listi, apostoli di un grande ideale, 

rrancosi:: radicali: presero parte in 
Italia; a dimiistrazioni politiche, ma dal 
loro labbro non usci parola di biasimo 
per/la pplitica • anti-italians, di ferry 
che combàttono in Francia con tutte 
le lojfo forze. 

Kanoesi, radicali ; vennero à Eoraa 
per la opmmeinorazione ; di Garibaldi. 
Era da poqo tempo avvenuta la ócou-
pazipne di.iunisi. 

Commensale con essi, io sedeva ac­
canto ad un consigliere comunale di 
Parig, d'ella ti,htà più rossa | gli mani­
festai l'intenzione di prendere la pa­
ròla, sull'argomento del giorno, ed egli 
in nome del galateo internazionale mi 
pregò di tacere.: B giacché ho accen­
nato ai aojialisti, a nessuno ha potuto 
sfuggire.oon quanta dignità i tedeschi 
convenuti al JPère Laohaise, al muro 
dei federati, abbiano saputo oonoilìare 
l'omaggio ai caduti per un'idèa, col 
rispetto,,dovuto alla loroi nazione. Ben­
ché anche riejrinternazionaiismo la na­
zione mantiene i suoi diritti „. 

Dna statistica della mortalità 

,Hell' ultima adunanza deli' istituto 
internazipn^le di statistica, un ;:dele-
glito iuglese,, il, signor Oook, ha, letto 
uni Interessantissimo.rapporto, nel quale 
làquestioae.^delia mortalità é:,studiata 
dal punto,di viatg delle professioni; : 

II- signor .Gppk, ohe rappresenta al­
cune. cumpBgnie inglesi di . assicura­
zione sulla vita, fa osservare nel suo 
rapporto che le sue cifre sono tanto 

§ÌU: esatte ih quanto la loro ricerca è 
oyu.ta in gran parte, ad un movente 

d'interesse. , , 
Sulla mortalità comparata — dice 

il signor Copk —- nessuno megjio delle 
niip' compagnie d'assicurazioni sulla vita 
é iu grado di dare degli elementi di 
statistica rigoroasiraente esatti. 

Mi limiterò a "citarvi alcune osserva­
zioni da me fatte: consultando le note-
relle delie dette compagnie. 

In Inghilterra, l'uomo superlativa­
mente mortale è, senza alcun dubbio il 
trattore. -

E yarP che una opmpagnia; consenta 
a trattare coi meinbri ' di quella cor­
porazione. ' 

E in(atti, le statiatiehp, ci danno in 
prppòsito delle cifre eloquenti, che di­
mostrano per'entprianjente quelito l'eser-
cizio;dell'arte culinaria affretta l'ora 
della partenza per l'altro mondo. 

, Dopo i: trattori, i più , esposti alla, 
morte sono i pesqiveiidoli. :, 

iroommerciodei.pesoeè considerevole 
in Inghilterra, dove, esso conta un'in­
finità ,di, rappresentanti. :Lft: morte, in-; 
fierisoe assai fra quella oorpprazione. 

E ciò perchè quei commercianti abu­
sano troppo dell'alcool. 

Sulle piazze dei mercati non si fanno 
affari, e la maggior parte delle com­
pre-vendite! sì trattano alla public 
house fra.due bioohierini di -whisky e 
dì brandy. 

, Do stesse dioasi dei macellai, ohe 
sogliono fare delle frequanti scappate 
alla beitela, e che pagano un largn 
tributo alla morte, 

Vengono poscia i minatori, duramente 
provati essi pure, a cagione dei peri­
coli perpetui cui vanno incontro lavo­
rando nelle viscere della terra. 

Abbiamo quindi la categoria speoialo 
di pei'sone che le compagnie di assi­
curazioni chiamano «individui necessi­
tanti un soprappiù di premio da ver-
sare„;e cioè gli agenti di poliwa, i 
cocchieri, i oonciatetti. ecc. 

Viene iinalmente la categoria degli 
"ordinari, fra i quali la mortalità è 
media. 

Ma la classe dove i decessi si pro­
ducono in numero assolutamente infe­
riore, è quella degli ecclesiastici. 

Perciò questi ultimi sono molto ben 
visti dalle compagnie .le quali, per 
avere la loro olienteltt, acoettauo di 
fare delle condizioni eccezionali. Esse 
accordano ai reverendi persino il dieci 
e il quindici per cento di ribasso sul 
premio di assicurazione fissato per la 
categoria degli ordinari. 

GtìRMEftEJOLITIGO 
I H i T A l i l A 

Crispi va-migliorando. 
L'andamento generale, della .malattia 

dell'pn, Orispì è sempre più "soddisfa­
cente. 

l'olto Uno spillo alla ferita, si potè 
oonatatara la completa aderenza dei 
budì senza a'cuna suppurazione. 

Anche oggi egli si alzò qualche ora 
e disimpégno talune urgenti pratiche 
del ministero. , 

Una dimostrazione di simpatia a Crispi. 
Un manifesto dell' Unione operaia 

invita le Asspòiazloni e i pittadini a 
rj-unìrsi domani a mezzodi in piazza 
del Pleblaoito per recarsi alla Villa di 
Crispi a fare una grande dimostrazione 
di protesta contro l'attentato e di feli­
citazione all'on. Crispi per lo scampato 
périóolo. 

A tale dimostrazione parteciperanno 
tutti i partiti,non rivestendo alcun ca­
rattere politico ma soltanto di semplice 
simpatia pel pafriota. 

Una visita dell'ambasciatore di Francia 
a Crispi. 

L'ambasoiatpre di, Erancisi presso il 
.Quirinale, signor Mariani, si,ò,recato a 
fare una nuova visita aH'Pti. Crispi 
portandogli i saluti e le felicitazioni 
che, aveva: incarico di fargli da parte 
del, ministro iSpuller. 
, II» conferenza ira l'ambasciatore e il 

ministro Crispi fu,lunga e cordialis­
sima. . ,., 

ta Gamera vorrà soiolta. 
Consta che oramai lo scioglimento 

della Camera S sicuro. 
Sarebbero .favorevoli ad esso ; il mi­

niatro di grazia;e giustizia Zianardelli, 
il ministro del. tesoro Giolittl ed il mi­
nistro delle poate e telegrafi Laoava j 
conirari ; il ministro della marina Brin 
ed altri ministri. 

Prima delle elezioni, il ministro Lŝ -
oava, dal ministero delle poste e tele­
grafi, passerebbe agli interni. 

Le notizie provengono da fonte si­
cura. 

La legge comunale 
a le giunte ammfnlsirative. 

:Ii'Opm!P«e constata come le Giunte 
provinciali amministrative nelle varie 
regioni d'Italia diedero opposte inter­
pretazioni alla.nuova legge comunale 
e provinciale per quanto riguarda la 
loro competenza nella revisione delle 
liste elettorali ; quindi il giornale ro-

: mano invita il Governo a sollecitare il 
: parere del Consiglio di Stato, oppure 
: a provocare, una sentenza dalla OUSSUT 
zione. 

Fra il mlnislre dille finanze 
e quello del licore. 

:Si assicura, ohe atanql scoppiati vivi 
dissensi fra iÌ,mìniétró;:|4Bl tesoro Gio­
littl, e qnello'dellè fiiiataé.Selsmit-Doda" 
in relazione: alla graveÌ>|nazione finan­
ziaria, e ai mezzi di provvedervi. 
. L'on. Giolittl sBÌ'ebb^:!!'avviso ohe 

per far fronte alla; nnuSve e gravi esi; 
genzo del bilanciò, siano inevitabili 
nuovi balzelli! :, ;, iì, , 

L'on. Seismit-Doda i|yeoe vorrebbe 
opporsi all' imposizione 'Si nuove tasse, 
ritenendo già tiroppò gravati i contri­
buenti. . . . ,;;.'..: ;f . 

La raccolta dei dóî uiMéìitldlpIomaiioi 
falli dal Pepa. 

Il Fanfullaii: queata: sera dice ohe 
il Papa ha fatto raòoogliere una serie 
dì. importanti documénti diplomatici re­
lativi al periodo dal ,ì8ò9 al 1870 e 
riflettenti i rapporti interceduti durante 
quest'eppoa fra là Chiesa e lo Stato, 

Il Fanfxiìla dice ohe il Papa però 
ne ha ritardata la pubblicazione che 
nel momento attuale ritiene riuscirebbe 
inopportuna. 

li poter temporale dogma di fede ? 
La Cj'oMaca iVera conferma ohC:, il 

Papa fa pratiche, attive; Jer indurre il 
Collegio Cardinalizio a fer proclamare 
dogma di: fede la necessità del poter 
temporale. 
I prospetti slàtistloi sulla ricchezza mollile. 

Il Ministero ha disposto ohe ai primi 
giorni del 1890 si trPvino pronti tutti 
gli elementi ueoessa'ri per pubblicare i 
prospetti statistici relativi all'imposta 
della ricchezza mòbile, nel 1889. 

Non più distretti, ma'oiroondari. 
W FanfuUa assicura che ora sono 

completati gli studi per la modifica­
zione della c'ircosprizione provinciale 
amministrativa nel Veneto,! recante l'a-
boliziona dei distretti ohe verranno so­
stituiti dai circondari. 

Povero Sbarbaro I 

Riguardo allo Sbarbaro il ministro 
Zanardeili sostiene ohe non spio non si 
deve proporre la grazia sovrana, ma 
respingere la domanda di essa nel caso 
che venisse chiesta. 

Altri ministri, compreso il Crispi, 
sono di identico parere. 

Il governo ritieq| che, essendovi già 
in esecuzione la sentenza il condannato 
deve soggiacere completamente alla 
pena. 

Quel ohe 'Ras-Alula ha (atto sapere a 
Baldissera — L'Asnìara abbandonata 
— Il maggiore Majo — LO nostre 
relazioni coi dervisci e con Osman 
Digma. 
Sono giunte da Massaua importanti 

notizie. 
Le notizie dei fogli, nfflolosi sulle 

eventualità di stringere buone relazioni 
con Kas:Alu1a sono infondate e,da 
questo ai può dedurre ciò ohe vi è di 
esatto nell'ottimismo degli africanisti, 

RasAlula infatti, ben lungi dal ttìo-
strarsi iiitimorito dei nostiri o di Me-
nelik si trova ad Adua con diecimila 
uomini circa e ha fatto sapere al ge­
neralo Baldissera. ohe al ritorno della 
buona sta'gione egli ripiglierà le o-
stilità. 

Baldissera, intanto, anche per l'in­
clemenze del clima si trovò costretto a 
dare ordine alle truppe indigene di 
abbandonare l'Asmara dove andammo 
con tanta fatica. 

La nostra bandiera però non viene 
ritirata da quell'altipiano o'he rimane 
occupato dai nostri soldati agli ordini 
del colonnello Albértoné. 

Giunge poi notizia al Comando ohe 
in una delle sue iftcessenti ricognizioni 
il maggiore Di Majo raggiunse quasi 
il nerbo delle truppe di Baa-Alula. 
N'era distante di soli quattro chilo­
metri. Allora i seguaci del Bas si sban­
darono gridando Adua, Adua, punto 
di riunione. 

Il generale Baldissera a quanto ai 
afferma è poi in ottima- relazione con 
Osman Digma e coi Dervisoi, cui per 
ora torna conto di unirsi a noi contro 
l'Abissinia. 

MA.' ESTEK» 
Le dichiarazioni di òandldaluro 

in Franoia, «• ' 
Il numero complessivo delle dichia­

razioni di candidatura depositate in 
tutte le Prefetture a 1030, 

Solo nel dipartimento della Senna i 
candidati iscrittisi ascendono a 819. 
L'ultima bomba lanciata da Boulanger 

agli elettori francesi. 
Il generale Boulanger dirige il se­

guente nliimo proclama a tutti gli e-
lettori francesi j 

Elettori ì 
L'ora della liberazione è suonata e 

la parpla è al popolo. 
Non rifaccio il mio programma «he 

è quello di tutti i cittadini indipon^ 
denti 0 liberi. 

Sorgete e marciamo alle urne 1 • 
Cacciamo dal potere queata banda 

nefasta ohe insozza la repubblica, par­
lando in suo nome. 

Ne abbiamo abbastanza dì questi no­
mini, che per soddisfare la loro oupi> 
dita, le loro passioni e gli odii loro 
violentano le coscienze, atterrano la 
libertà, prostituisoPho la giUBtizia. 

Ne aboiamo abbastanza dei pretesi 
figli della rivoluzione, i quali per ce­
lebrarne il centenario ingannano là so­
vranità nazionale. 

Ne. abbiamo abbastanza dei traditori 
del nostro comune padrone il suffragio 
universale ohe essi strangolano, falsifi­
cano corrompono. 

Eaociamo ohe non avvenga alcuna 
astensione, nessuna divisione. 

Non si perda un solo suffragio aopra 
il (mip nome eccetto ohe nel 18 cir­
condario di Parigi, dove mi porto can­
didato. 

Avanti contro il nemico comune che 
non seppe dare alla Erancia altro ohe 
un Governo di ohiacchere, d'intrighi e 
di menzogne i 

Viva la Franoia ! Viva la repub­
blica 1 

La popolazione marocchina 
eooitata contro la Spagna. 

Parigi. 18. Li'Affenzta Hmas ha da 
Madrid i 

Una lettera prpveniente da Penpn 
Gemerà, isola appartenente alla Spagna, 
situata sulla costa del Marocco, con­
ferma che la popolazione Marocchina é 
eooitata contro la Spagna. — I San­
toni marocchini predicano la guerra 
santa e dicono ohe \\ Marocco deve 
riprendere l'indennità di guerra ohe il 
Maioopo pagò nei 1859. 

A Madrid la questione dal Marocco 
preoccupa vivamente l'opinione pub 
blioa. 

!! Liberal dice ohe se il sultano è 
imponente a punire i mori che attac­
carono una barca apagnuola, la Spagna 
deve farsi giustizia da 'sé. — 11 mi­
nistrò degli esteri ohe trovavaai in Gal-
lizia è partito improvvisamente per 
Madrid appena, ricevuto, la notizia di 
quella pirateria. 

Felicitazioni inglesi, a Crispi. 
SalisbUry ohe si trova a Dieppe ha 

telegrafato al delegato d" affari inglese 
a Roma di esprimere ail'onor. Crispi le 
pili vive e cordiali oongratulazionì del 
governo inglese per lo scampatp peri­
colo, soggiungendo che se il vigliacoo 
attentato avesse dovuto riuscire, l'Eu­
ropa sarebbe stata colpita da una gra­
vo sventura. 

11 ministro d'affari ha tosto comuni­
cato tali felicitazioni all'on. Crispi. 

' r E I. E Ci « A'il M I 
K I r w 17, Ottanta studenti furono 

arrestati come membri di una società se­
greta. 

i j o n d r a 18. Il giorno 14 rinoarioato 
d'affari d'Italia Catalani e Salisbury fir­
marono unf, convenzione tra l'Italia e 
l'Inghilterra contro la tratta degli 
schiavi. 

IM GIRO m MONDO 
Moglie ohe si vendioa a colpi di soure, 

il sindaco di CaStellnraberto (.Vlessinaj 
venne sorpreso dalla moglie in flagrante 
adulterio colla cameriera. 

La mogUe uccise gli adtiltóri con 
colpi di ; scure.''• - ::.',;' •',••.;;;:':';•'•<,,:;;'';:':-;J 

Poi si,eOBtitwiyajil pletore. ; 
t.a vendetta di un i i i B r i l 9 . r ; ; i 

Certo Bttsabellay oPntadiab, di Catària 
sorpresela moglie in jagcatìté adaltériòf 
e la uccise ferendo iljruda. Poifùegi, né ; 
iinora le autorità poterono, rSitrao*. 
'Ciarlo.' • ; ' ' , ' ;•,''.''.:'',' < • ••']i_ 

Padre ohe liodda lì figlia A 
a furia di pBroòjiw. 

Tal Ruffano uccise a Léooe eòa per­
cosse Il figlio di I I anni. 

Eu subltff BtìreStatò. ' , 
Innamorala dal preiiìi ejiàifi;; '1 

Era giórni si svòlgerà•« SÈeVeWfpRpì'. 
vinoia di Mantova) un ouriosiSsiÈp prò* 

Cesìra Ballaroti, una bella ooniatliiia' 
di Quingentola opoviyévadasei anni còli 
certo Oorgòdì, altro contadino oha l'a­
mava perdutamente. ^ : v : > : ' / ; 

Il maritò della GeairaertÈl woàlo'in i 
Franoia per. trovare; ia*ò«),*;«^;'|jtó.;: 
vane sposa, dotata :< d'uiiaS. nàtttr* *ftp*> ?: 
dente ed ìmpetuòsathonte sensiialsiinon* 
potè àocoutentarsi d'una,.*m,'a sélnel. 
fiore degli anni'; foi's'ànoh'è il hlspjtno' 
l'avrà spìnta ad accettare il GògÒràiì. 
ohe le offriva «aa,;̂ 6i<a! agiatezza. '*'•> 

Vissero inaiema dìsoratamanìo féliài" 
fino a ohe una strana passione yenaB 
a turbare la quiete di òuell'amiiiaì e*i 
strèmamente ittiptessiònabile. 

Se anni d'un affettò divenuto abitu­
dine l'avevano saziata. ; . • ; ' ' "ir • 

Da vispa ohe ella era, divenne ad 
un tratto tetra, phiusft in ,se ateaaàt si 
mise a frequenlare la chiesa,' a nelle/ 
sue lunghe iriédìtaziPni la %uri del 
parroco oalebramè, don' Luigi iGUar--
nìeri, ravvolte nei saori ed'aUi-ei palo»' : 
damenti la.aeòaée .vìPlentemente. j^uàl 
viso paffuto-e.roseoj ..olroonrtàtQi'dàllftS 
nubi d'incenso,; impartente la.benèdii:,:, 
ziPne ai fCdoU," àVeva ^érla déslra «it 
ohe di sovrumano che l'atiraéVÌ.'''i, '' 

Voleva tutto'per sd c[tiél'ijiò*aiiò"'sà.-: 
cerdpte padrona Ai tante oosoienìse; « 
tentava soggiogarlo con occhiate; : di", 
fuoco, lo seguiva dappertutto, a casa, 
nei tempio; thà il grasso prete non. se ;' 
ne dava per inteso. : , ; ' "t'i-" ;•:'" 

Lei raddopiò' di assldiiòtà, flho/àlohé 
un Bel giorno, uuu pateoda più serbare 
in sé quell'affetto esuberante, ;Si:riàolsa 
a palesarglielo., ' . : . ' , ; , ; / ; 

Fiato sprecato. Dòn Quarnieri'Ìa;Ti,-; 
chiamò alle leggi del dovere, la respiiìsè,' 
non volle: più; vederla.' ' . ' • - % .''•':•;, 

Costernala, eccitata maggiPrménle 
dalla ripulsa, pensò fra sé. c^e don 
Luigi non l'avrebbe respinta sa inve<|̂  ; 
delle vesti grame, delia, mani iiióallìte,; ' 
dei piedi Scalzi, 'gli' fosse' appaffià'JV'afi 
stita con accuratezza, e perciò più bella; 
. Questo pensiero i,ngigantJ;nai.suo.oer>*.: 

vello, ed ; una. sera, meufcre il sBp.*r' 
mante Gordoghi stava fuori di casa, gliS 
rubò oiroa 200 lire e fugéi, lièta "di'à-i' 
vere i mezzi per raggiungerà ilstìò : 
scopo e sicura dellJimpunità,* • : :;'*:?:,; 

Cosi parò, non la pensò il Gogòrdiĵ a 
il quĵ la, aporse, querela contro, JUtì̂ dfei 
ed un paio di carabinieri tràausser'p Ifl 
Ceslra nelle prigióni' di'Kèvèrei'^"nifc: 
ditare Sui tristi effetti di una passìòàfc 
per un chierouto. ,: ifc:ii iSi,; 

Figuratevi il chiasso prodottò Snella' 
tranquilla Quingentola per l'arresto, diflla, 
Ceaira. " ;•-' .:, 

1 monelli improvvisarono ttiia canzóne 
rusticana solla innamorata ladra,"ed 'il' 
povero prete è costernato par io sóàa-
dalo ohe s'aggira attorno al suo nome, 
scandalo di cui egli è niente affatto 
responsabile. 

Tragedia in un Ospedale di Lione. . 
I giornali di Lione recano la notizia 

d'un'orrenda tragedia all'Ospedale della 
Croce Rossa. 

IJ'infiirmiere Enrico Marlìal, di 28 
anni, abbrutito dall'abuso della morfina, 
ucciso con due colpi dì pugnale il mar 
lato Claudio Aless. di 44 anni, ppì 
tentò invano di saioidarsi sparandosi 
quattro colpi di rivoltolla alla testa. 

Sombra ohe il movente del delitto 
sia stato ilriaentimeuto dall'infermiere 
contro il malato, ohe avrebbe informato 
una suora delie sua abitudini di mor­
finomane e de' suoi progetti di suicidio. 

II Martial aveva espresso anche il 
pensiero di uccidere la suora, ma la 
suora essendo lontana sfuggi alia morto. 



IL FRIULI 

L'iQQRESSIONE DI ORISPI 

LUNTÉOPOLOGIÀ ORlMiNALE 

/: i li professor Enrico ferri ha inviato 
alla Tribuna jusstoìàrtloolo olia non 
ha il adlo |ÌMgio dofl'aittìBlitài 

Poiché ,Vedo igioraali darsi,ad un' 
: altalena dì supposizioni per spiegare 
nei suoi motivi l'aggrèssioiiB patita 
dall'on. Grispi e : da tatti vivamente 

, ideptprafa, nijn- 'tìiied» inopportuno az-: 
yzardàre" uiìa ipòtesi, che oijrto deve 

essere balenata a molti- e " che a me 
• sembra la più probabile; secondo" i 

dati della lilla-estièrienJitt" scientifica e 
, •'pratica,',-;-:V!:,' :,!.•',',"• 'i'i-'tì ;ÌÌ< ].,;. 
. ;• Seoondo me,' dioiaroolo subiti), Ifdg-
; gressorè dell'om Griepi non è Un pazzo 
, nel vero ,8BÌisò',della parola, ma è un 

Mattòide. Cioà : iiiia di' quelle figure, 
: cosi freqijenti nelle cronache ed anche 
,: nella Httìriii; di 'cervelli squilibrati e 
•abortiti, che" stanno fra la pazzia e la 
vBiivitóai^ànno agiro nello coso ordi-
' natie della vita con,; siiffloiente regola­

rità, (e,perciò sfuggono allaatteiialone 
dei prefetti),: m'a ttnisooiio poi sempre 

l: òón'qualche atto strambo e delittuoso, 
ohe'prénd'e fiaonomia o religiosa o po-
liUoa,,secondo il contagio delle idee e 
dei sentimenti, che dominano in questo 

: , 0 quel ìno'meiitO. 

Lazzaretti,! Mangione, Passananlo, 
K|aócalusp, Cordigljani appartengono 

: alla stessa categoria antropologica dì 
questo Caporali e" -tutto il mondo è 
paese; l'Aubertihóhé, pochi anni fa, 
Éenfà'tiooìdere l?erry in i'rancia, o quel 
Baftìér ohe assali il presidente della 
Camera francese, elGuiteau in Ameî ioa 
e itanti altri che ora non mi vengono 
alla'Uiemoria, ma dì cui sono pieni i 
libri, di. psicologia óriminale,; eono ; e-
gùaimente tipi matitoidi, o religiosi o 
p o l i t i o j . ' -:•• >-'•'• - ' ì • ' •' '•'•' 

Ma, si dirà,'come si può aWsohiaro 
,una'diagnosi, c'oòi, senza avere esami­
nato questo individuò ?, yCertp, un giù-
àikio non ai > può duro co§i' alla lesta ; 

. ma;-come Jpqteai probabile e'spiega-
isione menò fantasiosa • del fatto, ecco 
qaàli'ne, sono, per me, là ragioni oon-
•viòo'èn'tiv ', •;, -'• , ':. " „, ' , , ' - , , i • 

, Aiizitutto-iipn , sarebbe giusto mi si 
rimproverasse di, voler, cosi, giustificare 
ilvigliaoco'attentato e trovare subito 
un pazzo'nel 'delinquente. Inflitti per 
la frequenza dei pazzi, basta pensare 
un poco al numero sterminato di matti 
6 jmattoidi, che, vivono fuori dei ma­
nicomi, ogni giorno, per meravigliarsi 
anzi che simili fatti non succedano più 
di frequente, É quello ohe io penso 
assai speso quando viaggio in ferrovìa 
ed- anche perciò, non amo trovarmi 
con un solo viaggiatore nella vet-

•' tura;'' ; \_/ , , ' / 

È quanto alla giustificazione del de­
litto colla -pazzia, ormai si dovrebbe 
sapere ohe là scuola autropologica'cri-
minale non giusliflcà ms: spiega il de; 
litto, e 'la sua' còn'blnaione, nel caso 
dei delinquèuti pazzi,,è anzi più rigo­
rosa e più, favorevole alla pubblica si-

- oUrezzii-perohèreolama non'giàiqualohe 
anno di carcere, dato oervellotioàmenttì 
:a'scadehk'a'fisp,,àiioha'sc!il,pazzo sarà 
puzzo ancóra'allò scadere'-del termine, 

" 'ma reclama' la-reclusione a tempo'in­
determinato' nei' raaniòomii criminali: 
'Ma lasciando queste pregiudiiiiàli, e 

venendo ai sintomi psicologici del fatto 
io noto anzitutto la, circostanza ohe il 
Caporali era digiuno da parecchio tem­
po'e 'di aspetto patito e molto pallido. 
Questo pfer me potrebbe essere un in­
dizio dì q̂uel delirio spéoiaie che è 

> prodótto dàlia fame e;dàl digiuno, per 
l'anemia, cerebrale ohe produce e per 
le relazióni dirette ohe ognuno-sa esi-

; ptere fra, lo stomaco, ed il cervello. 

:,E.le,cirOostanzo stesse;del fatto non 
fauno che suggellare questa flsonòmia 
jpàzizésca dello atteiitato. 

G-ià l'attentato del Caporali assomi­
glia, nella esecuzione, a quello del Pus-
sanante!, e questo contagio imitativo, 
più comune fra i pazai, è un indizio di 
più'. OpBi.'irMaOoalusp è irCordigiani, 
gettando sassi e revolver a Montecitorio, 
l'assanante e Caporali infatti compiono 

ambedue, in condizioni evidentemente 
sfavorevoli, l'aggressione) à piedi coiitiro 
uno che 6, lii currozza,.di pieno-glorilo; 
in pubblioò;, con ai'we mal- scellai 
Pasaanante aveva un informe oòltellìnòi 
Caporali ùìi .5 salso, clièi' troppo, difficil­
mente può"Siaerei;atiiià;'ìiiiotdiàle. 

E i/;pa&H: appunto-«ómpiono i loro 
delitti con queste armi strane ed im-
pròvvisatei mentre il delinijucnte vero 
prende il revolver 0 il pugnale, e in 
ben altre, circostanze di tempo e di 
luogo. 

11 contegno pili del Caporali, dopo 
l'attentato e anche davanti alle imto-
rità ìnquireiiti, calmo, indifPi*i-entei quasi 
ciò non lo riguardasse, è anjora un 
sintomo comuniasiran fra i pazzi, che 
non hanno adeguata coscienza di quanto 
hanno fatto. 

Questa calma, veramente, si trova 
anche presso volgarissimì delinquenti, 
della peggiore specie, nel grado più 
basso di degenerazione morale; mâ  ad 
ogni modo, sarebbe strano in un co­
spiratore da dozzina, oOme al caso non 
potrebbe «he essere il Caporali, mentre 
poi un' altra culmo, di lutt'altro ge­
nero e valore paioologioo, serena, forte, 
non cinica, potrebbe esaere propria di 
uu cospiratore intelligente, appassionato 
per una grande oausa, come non è 
certo questo il caso: 

Il motivo poi addotto dal Caporali 
compie là diàgnosi: " Io, troppo info 
lice, ho voluto uccidere il, più felioe 
dei mortali „.: 

Già o'è quasi del cafemèoMf̂  paz­
zesco, e poi, strano a dirsi, assomiglia 
psicologicamente, questa risposta, a 
quella del jPassanante, che inneggiava 
alla pace e fratellanza universale e 
perciò essendo troppo infeliòe, yo\sya 
uccidere il Re. 

E perfino un indizio, che per gli 
inesperti di psicopatologia sarebbe anzi 
una prova in contrario, non -osta per 
nulla a questa diagnosi, ed è la pre­
meditazione. 

E un erróue oómuuissimo il credere 
ohe i paiszi non premeditino il delitto. 
Certo i pazzi furioaiì quali se li figura 
più sposso la fantasia popolare e. ohe 
viceversa sono i'più rari, non preme­
ditano. Ma tatti gli_ altri e apeoìiil-
mente quelli,a idee fisse e sistematiz­
zate, ì paranoici ooxaé dicono i psi­
chiatri, premeditano' e spesso anzi si 
preparano l'alibi' e architettano abilis­
sime difese, e, per colmo di confusione 
ai profani, negano vivacemente di es­
sere pazzi e si irritano se periti o di­
fensori li vogliono far passare per tali. 

Insomma, riassumendo; le circostanze 
reali e personali del fatto, l'assurdità 
.«vidente dell'atto, la somiglianza gran­
dissima di questo fatto con tanti altri 
mattoidi politici, mi confermano sem­
pre nella mia, diagnosi, ohe è poi del 
resto anche la più confortante. 

Perchè è confortante il pensare, che 
in un paese civile attentati cosi vi-
giaoohi e insensati che non possono 
essere appunto ohe l'opera di qualche 
pazzo, il quale,come nel Medio Evo 0 
nelle montagne deserte, per la esalta­
zione religiosa di quei tempi e luoghi, 
avrebbe tentato di fondare una' nuova 
religione (0 i direttori di manicomi ne 
vedono" ogni giorno) nel secolo XIX 
invece e in una popolosa città, avendo 
ricevuto una certa istruzione, leggendo 
i giornali, ii.fatuandosi di politica, 
scarica la sua attività delirante nel­
l'attentato di apparenza politica, ma, 
ripeto, di sostanza semplicemente paz­
zesca. 

Stilla fedo adunque delift Patria e 
del suo oorrispondBnte, noi riteniamo, 
ohe le abbia dette e quindi ci rincresce 
ohe il aig. 'Vug'à si abbia lasciate sfug-

f ire "quelle frasi che egli, atesio forse 
eplora; perchè i cittadini in maggio­

ranza: non fapondo parte dclla'SobiBìà, 
sono'pèrsone 'degne' egilnlmeiiteiCpii 
oiiore magnaUÌBio ed hanno fede negli 
operai.- " 

'» 
• . ' . . * * 

Attendeva i'promessi commenti alla 
seduta,óonaigliare del 5 settembre. Ma 
Il giornateito officioso li rimanda da un 
Siibatò all'altro, tutto ìnt nto ai tripu­
di; dimonticando In olasflioa frase del 
capo dei 10 lebani che sedevano a Oon-
vilto. Cioè e-i.sendo pervenuto un; avvi­
so ohe dul'auték notte sarebbero stati 
scannati tiitti 'per ppora dì cospiratori 
uniti a congiura ; il presidente messo 

^a parte la lettera soggiungeva : in ora-
sliim res serias differo. 

Nell'indomani eran tutti morti per 
mano armala di pugnale. 

Noi itivéce ooBiànti vigili de" mag­
giori interessi ciltadini, proseguiamo 
dritti per la 'nostra via. Sappiamo uni-
re l'utile col dilettevole. Cosi ricordo 
una frase della locala' effemeride di 
sabato 7 corr. che suonava 1 " ohe il. 
sindaco era andato sul Mslajur per ve­
dere l'effetto che gli faceva contemplato 
di lassù il nos'ti'o consiglio comunalo 
fresco del volò del 6 settembre „. 

Io a mia volta domandò che effetto 
avrà fatto al consiglio il voto del sin­
daco. 

Se in un prossimo invito dì convoca­
zione, gl'invitati non vi intorvenisaero, 
in lai caso il sindaco guardando il 
consiglio da quaggiù, che effetto gli 
farebbe? 

Sta a vedere'adesso che un consiglio 
' dovrà dir sempre serviimonte sì a tutto 
ciò oha gli sì propone. 

L'ambiente è viziato e non se 1' ab­
bia' a male il sìg. Domenico Indri, so 
a quanto dicono, nel banchetto aociale 
di domenica, è ata'o cosi'barbaramente 
presentato' dall'ex-conaigliere oomnnale 
aig. Giuseppe Zannilo dotto Balata, ai 
convitati, per parlare, 

L'attuale gò'yerno s'è servito l'el Za-
nuttp in viirie oceasioni nel, consiglio 
comunale e l'ebbe nominato soprainten-
dento 0 miniSiro dei lavori pubblici, 
insomma creata il factotum — finché 
a seguilo, delle protoste sollevate lo 
dovete prosciogliere da ogni incarico 
come gli elettori lo prosciolsero dalla 
oarioa di consigliere.' ' ' 

"Chi semina vento, raccoglie tempesla,. 

Noi non ci prpimuciaino sul Zanittto. 
Sia 0 no oonalgliere, se, la sbrighi luì 
a vedano gli elettori 1 per noi è ovvio 
oh' ei spunti ,0 meno rappresentante 
della città.:.fi.i,|evìaino:ì fatti e se que­
sti fatti favoriscono la sua candida­
tura — non oialibiamo ohe vedere. 

La nostra bandiera non è personale. 
Rappresenia la libertà piena senza 

rc-atrinzioni ma coll'ordine, col riap tic 
alle istituzioni ai poteri coatiluitì — 
nella vita politica — edonomioa nazio­
nale, nelle amminiatrazioni pubbliche. 
Per questo combattiamo lealmente e 
cessata la lotta, qualunque he sia l'e­
sito noi deporremo la prima, facendo 
omaggio alla piena libertà degli elettori. 
Noi non c'imiionìarao, - Reg siriamo che 
ben tre sentenze del Giudica Concilia­
tore, furono, annullate dal R. Pretore 
per incompetenza, lunedi 16 corr, e 
ciò prova oheanohe.questa ruota nuova 
una va troppo bene. 

DALLA PROVINGÌà 
Civii l t i le , 17 settembre 1889. 

Un incidente — Cose amministrative — 
Pubblicha feste. 
In aggìnnla al vostro resoconto aulla 

festa operaia di domenica vi prego ad 
inserire quanto segue : 

11 sig. G. B Vaga, al banchetto, 
dopo quattro parole sconclusionate, — 
secondo la Patria del Friuli Ae\ 1'?,^ 
conohiudeva cosi; 

«... coloro ohe non fanno parte della 
" società, 0 non ne sono degni, 0 sono 
" senza cuore 0 non hanno feda negli 
"operai,. 

, Nei riguardi dell'articolo di un pa­
dre di famiglia, comparso sul Oi//a 
dina Italiano non, crediamo di rispon­
dere. Solo domaiidiiimo perchè non ha 
proceduto a tt-rmini di legge.? 

Il mezzo aiuto per farlo conoscere 
puzza troppo di fiele nei riguardi del 
Collegio, cosà del resto naturale nel 
giornale, clericale ; cosi nemico di que­
sta istituzione, perohè la sua è andata, 
in isfaoelo. 

Al corrispondente del Qiornale di 
Udine e collaboratore del giornaletto 
civìdaiese che vede tutto roseo nel no­
stro bilancio, facciamo osservare che 
esso è tassato mollo bene colla tassa 
famiglia e ŝ , ne l.igna Mi pare che 
non sia bel servizio lodare, soltanto 
perchè oi anno amici iramniezzo. Del 
resto egli stesso che m'era vicino, alla 
seduta consigliare, ha doyntp consta­
tare la fretta oou cui fu approvato il 
bilancio tantò| che non arrivò neppure 
a pulirai il naso. 

*. 
» » 

Domenica adunque oltre la tombola, 
i fuochi d' artificio e l'opera al teatro 
Ristori, avremo il ballo, l'illuminazione 
6 le cuccagne ohe pel tempo pessimo 
di domenica non si poterono etTettuare 
— e va lodata la presidenza della so­
cietà per aver presa questa determina­
zione onde invogliare i forestieri a 
venire domenica nuovamente a Civì-
dale. 

Sabato alle 8 pomer. avrà luogo la 
prima rappre8,enta;SÌPne, al teatro Ri­
stòri dell'opera 11 rroDoaré, coi per­
sonaggi già da-voi annunciati. 

Speriamo ohe.molti udineai verranno 
ad assistervi. ", 

•71 sBrlvorò dell'esito.?;,' \ 
• " ' ' , ' ; "''""• . ••:•;"-•'•- : J u l i u s . , 

GRiAGA GltTAfìMi 
l»«r il » 0 scH,t'iii>ln'ì'-> Bomani 

a oui'a della Suoielà. dei ,B-iduci e "Ve­
terani verranno deposte due o>irone una 
sul monumento a Vittorio Emanuele 
ad una sul monumento a Garibaldi. 

Al'e ore 12 ii2 pom, come fu an­
nunciato, avrà luogo lo sooprimento 
delia Lapide a ricordò di Benedetto 
Gàiroli presentì le Autorità Civili e 
Militari, le Associazioni eoo. .. 

La Presidenza della Società dei Re­
duci a "Veterani dispenserà i sussìdil 
ordinari a n 33 soci effettivi oonfor-
memonie alla deliberazione del Consi­
glio. 

S o c l o l à opicra iu g c D e r a l c . 
I soci sono invitati a partecipare 
alla cerimonia di scoprimento della 
Laplle in onore alla memoria di 8e-
neiletto Cairoli che ai effettuerà nel 
giorno 20 settembre alle ore 12 Ifi 
pom. 

La riunione dèi scoi è fissata alla 
Seilé aociale in detto giorno alle ore 
12 merìd. .. 

La Direzione 

S o c i e t à ni^eiili ili voiu iu 'e r -
c i ò . I aooi che vogliono aoóompaghare 
la bandiera per assistere allo scopri­
mento della Lapide a ricordo di Bene­
detto Cairoli, che verrà domani inaugu­
rata in via Zanon sulla casa Muiatti, 
sono invitati a trovarsi al|a Sede ao­
ciale, via Lovaria, alle ore 12 ed un 
quarto pom. 

S o e l c t à |ini'i-uvi-h1vr!i 1 aooi 
sono ìnvilati ad intervenire domani, 
venerdì, 20 corr. allo oro 12 merid, 
sul piazzala in via Posoolle, rimpelto 
il palazzo Muratti, per assistere allo 
scoprimento della Lapide: in oUote di 
Benedelto Cairoli. 

La Presidenza, 

Cniitt lgllo c o m u n n l c i . Nel gior­
no 27 cori', allò' ore 9 aut. ai radunerà 
straordinariainante il Consiglio: comu­
nale per trattare i seguenti oggetti: 

Sedata pubblica 

1; Comunicazioni e ratifica di deli­
berazione presa d urgènza dalla Giunta 
Municipale por storno dì fondi fra Ca­
tegorìe diverse del bilancio. 

2. Componimento della, lite per la 
lassa di aucceaaione sulla eredità Ma­
rangoni. 

3. Parere sulla istanza di alcuni a-
bitanti nel suburbio di Porta Gemona 
per apertura di una rivendita di og­
getti di r. privativa. 

4. Bilancio preventivò del Comune 
per l'anno -1890. 

5. Comunicazione de' Conti relativi 
alla Commiaaaria Uccellis. 

Seduta privata 

1. Aumento dello stipendio al mae­
stro della Scuola d'Archi. 

,2. Assegnazione de' sussidi a stu­
denti sul Legato Bartolini. 

3, Aasegnazione di sussidio ad uno 
studente sul beneficio Gòrgo. 

. 4. Assegnazione delle grazie dotali 
Marangoni. 

< lutcreifìSi c i t t a i l ln l . lernlattina 
alle undioi, nella sala della Giurila 
municipale, ih sèguito ad invito deb 
l'onorevole Sindaco conte Luigi de Pappi 
si radunarono l'assessore ai lavori pub­
blici ìng. Vincenzo Canciani, il l'resì 
dente della Camera di Commercio si­
gnor Antonio Mascìadri, il segretario 
della medesima sig. avv. Gualtiero Va 
lentinia, il presidente della Società ope­
raia aig. Leonardo Rizzanì, il vice­
presidente, In assenza del presidente, 
della Società degli agenti di oomraèroio 
aig. Pio-Italioo Modolo, i rappresen­
tanti ieì, Giornale di Udine, ieìia. Pa­
tria del Friuli e del Friuli. 

Presiedeva l'adunanza il 00. Sindaco 
il quale brevemente e chiaramente 
espose agli intervenuti lo scopo della 
riunione, quello cioè di efficacemente 
adoperarsi acche cessi uno slato dì coso 
inaopportabila alla nostra Stazione fer­
roviaria, 

Mostrò un grosso fascicolo nel quale 
si contengono tutti i carteggi relativi 
all'argomento alno al 1BS7 dopo la 
quale epoca il Municipio credette op­
portuno di sospendere le pratiche uffi­
ciali in vista delle poco favorevoli con­
dizioni finanziarie dello Stato, pratiche 
che poscia furono riprese verbalmente 
dal Sindaco coi Deputati della pro­
vincia quando seppe ohe si stavano stan­

ziando dei milioni per spese nelle Sta­
zioni ferroviario, i r Presidente dell%^ 
Camera di commercio diase esistere 
un fascicolo oonslmile negli uflloi della 
'Camera,' •• 

Parlò il Sindaco'' dalla hOnouraiiza 
assolutajifl cui é- tenuta, là' -ólttà dì 
Udine a 'Questo riguardò dalle ' Amiai-
nistrassioiii tìupariofi ferroviariB e : :go-

'«vernative ohe promisero,-sempre e man­
tennero mai. 

Passò :indi il Sindaco-ad èapòrtéohe 
oltre alla tettoia, ricdhoaoiuta da , tutti 
Indispensabile e per la quale fu pa-
reiiohle volto stanziata nel bilàUBÌa 
dello Stato la spasa," sempre posola 
stornata e ceduta a beheflolo di ohi 
seppe tutelare meglio I propri interessi, 
vi sono 1 tante altre - cose ' nianoanti 
nella nostra Stazione ferroviaria ohe 
costituiscono un complesso di legittime -
lagnanze per parte di viaggiatori e di 
cnmmercianti da far ritenere la nostra 
città una vera Beozia, mentre essa 
sotto tutti gli aspetti può gareggìara 
ooh chicchessia. 

Tornato vane dunque tutte lo prati­
che e del Municipio e della Camera di 
Commoroio e della stampa per riuscire 
all'esaurimento delle nostre domande 
convleno, soggiunse l'onpr. Sindaco, 
trovare un mezzo efficace per raggiun­
gere lo scopo ed è per questo che egli 
chiamò le persone adunale. , 

Lesse inoltre, un lungo,artioolo della 
iif/òrma nel quale sono enumerati i 
molli milioni ohe si spenderanno par 
parecchie stazioni ferroviarie, fra io 
qUalì vi sono talune di nessnUa impor­
tanza in confronto a quella di Udine, 
In detto articolo si dice anche ohe per 
altre bl2 stazioni ai spenderà delle som­
me superiori alla 50 mila lire j non ai 
sa per altro se almeno in queste 512 
aia compresa Udina a noti sarebbe da 
meravigliarsi, oonaidèrato il contégno 
tenuto sin qui, che ne-fosse esclusa. 

Conchiuse il sindaco chiamando 1' a-
dunanza a pronunciarai. 

Scambiatesi alcune vedute fra gl'in­
tervenuti, venne notato da taluno che 
anche i deputati'dei collegi dèlia no­
stra provinola, all'iiifiiorî  dell'on. So-
lìmbergo, nottBÌ furarono dell'argomento 
con qualche risultato e non seppero 
ottenero ciò ohe altre città di ben mi­
nore importanza della nostra, ottennero, 
da parecchi anni.^ E neanche il colo-
nello di Lenna, pur cittadino udinese, 
e ohe copriva ,il posto di lapetlpre ge-> 
neràle delle ferrovie^ come pure l'onor-
Marchiori ex-segretario generala al Mi­
nistero dei lavori pubblici, giovarono 
alla causa ohe da parecchi anni si 
ayolge. 
; Chiuga la discussione venne stabilito 

ohe la società degli agenti di commer­
cio prenda la iniziativa, convocando 
all'uopo le altre asaooiazionì a corpi 
morali che possono ' avervi interesse, 
onde indire un grande meeting ohe sia 
l'espressione Kejria, legale, autorevole, 
della protesta dei cittadini per l'Imma-
ritato trattamento che Udine deve su­
bire a colpa altrui circa il servino e 
oirca le coudizioni della stazione ferro­
viaria. . : 

Dopo: di ohe l'adunanza si soiolae. 

Noi lodiamo altamente l'opera attiva, 
la buona disposizione dell'on, sindaco 
dimostrate anche in questa circostanza 
e siamo sicuri ohe il meeting, che ai 
farà sotto gli auspici delle cittadina 
aeaociazionij a, capo quella degli agenti, 
sarà per riuscire la mànifostazìbnè im­
ponente di una intera cittadinanza of­
fesa e maltrattala. 

Il nostro giornale non ha mai man­
cato di alzare anche la sua voce ogni­
qualvolta vide la nostra città trasou-
ràta:e measàat disotto: di ' un villag­
gio; epperoiò continneremò a battere 
il chiodo, sperando che abbia a cessare 
uno stato di pose ohe,- donàe' ben disae 
l'onor. sindaco, è diventato troppo'ir­
ritante:-

Csieni-lcn nnna'lOc». Il ministro 
della istruzione pubblica ha invitato il 
nostro chiarissimo concittadino prof. 
Giovanni Marinelli a far parte della 
commissione esaminatrice dei titoli pro­
dotti da un professore concorrente alla 
cattedra di Geografia, vacante all'uni-
vorsìtà di Messina. 

ConK>'CSu.'«l«n« d i c a r i t ì i . La 
Congregazione di, carità di Udine ha 
inviato alla Presidenza dflla Società 
pei pubblici, spettacoli la seguente;: 

Alla spettabile Presidenza 
della Società pei pubblici spettacoli 

Udine. 
Compio il gradito e doveroso ufficio 

di rendere avvertita la S. V. che fu­
rono versate pressò il oaaaiere, della 
Congregazione di carità le L. 2314.53 
metà oivanzo netto risultato dagli in­
troiti degli apettaooli dì corsa dati in 
questa Città nel p. p. agosto e 1 set­
tembre corrente, e devoluti alla Con­
gregazione stessa per munificente deli-

! berazione del Consìglio Comunale. 



IL F R I U L I 

La Congregazione poi prende occa­
sione per oongratrtlfirsl; del brlHania 
risultato, e ringraziare vivamente intti 
i componenti la Società ohe: colla ze­
lante e dis nteressatà opera loro con-
eoraiifo a rendere più proficuo il: con-
tributo alla beneficenza. 

Cori osservanza 
Odine, 15 settembre 1880, 

Il Presidente 
D. VaM 

i r t ' t i l i i t l d i m — S u n ttaiiirlf. 
Da qnanto apprendiamo, l'inaugura-
Zione ufficiale del tramvia a-vapore 
Udine-San Daniele, avverrà il giorno 
29 mese óorrante., 

In questa circostanza, a San Daniele 
avranno luogo grandi feste. 

B l b l i o t r c w c lT l t 'H . La Biblio­
teca resterà cWusa dal 20 con. a tutto 
16 ottobie p. y._ pel riordinamento e 
ripàllmento mtefnòSf' ••'•'' 

•:- C^i t i r t in l l is i i i t t ; Àbbiama; ricevuto 
anolìe noi i primijnumeri; del inuóvo,; 
giornale ['^Indipendènte àie ésah a Tre­
viso, e del quale è ilirettore l'egregio 
nòstro oomprovinoiale Vittorio Podreooa. 

X! giornale, da quanto ol pare fa 0-
njro al suo titolo, e perciò gli augu­
riamo sinceramente lunga e prospera 
vita 

I t . S v H o l u K ' ^ r m a l c B V i u n i . 
§ll|i<<ri<tr<i d i l l i l l n r . La do-
manda d'inscrizione alla varie olassì di 
questa scuola si rioeverauno dal 1 al 
10 p. v. ottobre nell'utaoio della Dire­
zione, dalle ore 10 alle 12,antim. e 
dalle, l a l l e 3ipom. di ciascun giorno. 

Per ottenere l'ammissione alla prima 
classe del corso preparatorio, raapiràiite* 
dovrà presentare : * 

1. Domanda alla Direzione! • 
2, Fede di nascita) 

• 3 . Certificato di buona condotta j 
4. Certificato medico di sana ojstitii-

zione. 
5. Certificato di vaccinazione.. 

; 6. Attestalo di licenza dalla T . ele­
mentare. 

I documenti numeri li 2, 3, 4, de­
vono essere in oarta da bollo di L. 0.50. 
- Le aspiranti al, l ; preparatorio che 
non hanno l'attestato di licenza della 
V. elementare, e tutta quelle ohe desi­
derano frequentare un'altra qualunque 
delle classi superiori, oltre l'obbligo di 
pres'entare 1 documenti sopra citati, 
hanno anche quello di ostenere rego­
lare esame di ammissione. 

Gli esami scritti di ammissione e di 
riparazione per tutte le classi avranno 
piincipip il giorno 4 ottobre alle ore 
8 e mézzo antimeridiane. 

Udine, 10 satlembre 1889. 

La Direzione 

I I r o r i i K I s I » <ii u n i ^ i o v l -
u M t t t . Un bravo di cuore al giovi­
netto Giovanni Fabris, il quale ieri 
sera in via Gemona cimentando la pro­
pria persona riusci a fermare un ca­
vallo che trasportava con precipitosa 
fuga due donne, le quali senza l'in­
tervento del coraggioso giovine avreb­
bero corso qualche serio pericolo. 

I l UM'rci i tw ai 'oiSKl. Bellissimo 
il mercato dei bovini d'oggi. Si pos­
sono calcolare di questi circa tremila 
capi e già si fecero parecchi affari, Af­
fluenza di oompfttor,if-fórestieri,J ape-' 
eialmente toscani. " ' ' " " ' " " 

Cavalli, roba cosi detta dì mercanzia 
circa IBO. 

Prevodeai un bel mercato anche do­
mani. ' ,i 

; IBftmdi», i » I « i i | c l p » l e i Program-: 
ma dei pezzi di musica ohe > la Banda 
Cittadina e'seguirà oĵ gi 19 oorrentéàlle 

• ore 6 ]|2 sottOila Loggia Municipale; 

li Marcia "La Guerra',, : Patìerno 
2. Sinfonia "Mignon,, Thomas 
3. Valtzer "Promozioni, . Strauss. 
4. Aria "Ebrea'» : ' :• Halewy 
B. Atto l i "Madama Angot„ Lecocq 
6. Polka "Uno scherzo,. Berrà. 

VvrntUo at'Ha c i t t à d i !f l l< 
I n n o 1 8 0 6 , ' 76.a' Èstriizióne del 16 
settembre 1889. 

Furono estratte 130 serie : dalla più 
bassa 19. alla più aUa 74r)9. .. 

Obbligazioni premiate 
Serie Num. Premi 
2758 20 • L . 5IJ.O0O 
6688 27 „ 1,000 

132 72 » B,Q0 
833 94 » 100 

2785 94 „ 100 
3802 11 „ 100 
6185 ' , •• 7 2 • '.^.i 100 
69S7 •'. 3 0 ; • - r 100 

Inoltre furono premiate altre 10 ob, 
bligazioni a lire 50, e altre 18 a lire 
venti. 

Tutti gli altri numeri compresi nelle 
suddette serie e non premiati hanno 
diritto al rimborso di lire dieci, (ipeno 
tassa). . . .•"jA""' 

Pagamenti e rimborsi dal 15 dicem­
bre 1889. 

O a s e n an ion i niRicii irolasIcItc 

Stazione di Udine — l i . Istituto Tecnico 

StU'.mbre 18 «rii 9a. ore 3 p oreQp. gior. 19 
OVQQ ini 

Bsr.rld a 10* 
alioin 116.1C 
liv del mare .»752.0 7503; .747 6 •T63,4 
Uinìd' rellt B< a s j ; m: • 42, 
Stato d. cietu . misto misto: . sereno sereno 
Acqùadad.'-ùi . '*--•' — ;.': • - - - • ; • • • l ' ' . i — • 

1 (direziona ,; -N : sw.r N W ^ 
^(Vol. kilniB ' i: . •5 t,. •'l , 0 
Torm. centig 13,0 n.o 11,3 18.1 

T.™peraturar|^i„,„^g8 :. 
Ten.porntiii'a'inliiima all'aperto 3.7 
Minima oltertiaàellajiiotto 

f e i u ^ r n i i l i i i i i i M é t e o r I c q Bel­
l'Ufficio f Centrile 'di Roma, - ^ Bice-
vuto alle 'drS S. pom. dèi giorno 17 
settembre 1889: ' 

.Probabi l i tà : 

Ancora venti settentrionali. 
Tempo tendente a peggiorare. 

,, La temperatura ai alza. 

(Dall'Osserv. Meleorioo di Udine) 

I l d n t t o r n i o v n n i i l Maxxo l ln l 
d i HniMB, continua nd nvvortire il pub­
blico che se non vuo'e subire dannose con­
seguenze, non scambi il suo Sciroppo depu­
rativo di ParigliuB eoiipo«to,_con un veccliio 
liquori' 0 con altri prodotti omonimi, essen­
doché il Liquore per il vecchio modo di pre-
parnziouo riesce irritante per Palcool che 
coiilieou 0 ciò che più monta dannoso per 
il mercurio che ò !a base di tutti i vecchi 
depurativi e di quasi tutti i moderni. — Lo 
Sciroppo depurativo di Pariglina composto 
inventato 0 preparalo dal dott. Giovanni Mai-
.zòlini di iRoBia i staio dichiarato da un pie 
biscìto di attestali, Depurativo sovrano, ed 
unico e sicuro rimedio radicale delle maiat' 
tià .Erpetiche, Scrofolo8e,-Reunmtiche e Cel­
tiche. Ad avvalorare poi la differenza enorme 
ohe passa fra il rinomato Sciroppo" depura­
tivo di Parigliuà ed il vecchio liquore omo­
nimo citiamo il seguente bruno di documento 
rilasciato dal Ministero degli Interni in data 
25 ma'ggio 1870 e4lie si trova- depositito 
negli archivi di Stato ; t Si conrede al sig 
dott. Giovanni Mazzolini Farmacista in questa 
Ciipitale, la Medaglia d'oro benemerenti, in 
P'-emio, dell'aver egli, secondo il parere 
d'unii ; Commissiono speciale, arrecato, pel 
modo onde compone il suo Sciroppo, un per­
fezionamento al cosidetto Liquore di Pari­
glina già inventato dal suo genitore, Prof'S-
sore Pio di Gubbio, ng«i defunto » — N. B 
La Commissione si componeva degli illustri 
Professori Clinici, Mazzoni, Bacci-lli, Calassi, 
Viale Prelii, — Di .più la Pariglina del dott. 
Giovanni Mazzolici'dî -Rpma non solo in I-
talia,' ma in tutta' Europa ha fama, di so­
vrano depurativo dar Sangue, il che lo at­
testano le molte medaglie ricevute : Otto 
preini in llslin, duo medaglie alle Rsposi-
zioni Internazionali di .Bruxelles e Barcel­
lona 1888 Gri>i|<ln':9lQ'dug;lla d ' a r o 
(Undocimo premio) Esponzione SC'entifìoa 
Intenuzionale Colonia 1889 Nessun depu-
gativo del mondo raggiunse si alto onorifi­
cenze, per le sue sempre cos'tanti virtiì ed 
enorme smercio. Ad evitare dunque dannosi 
erroiì, diman lare sempre Sciroppi depura­
tivo di Pariglina composto dal dott. Giovanni 
Miizzo'ini di Roma ed e!iaminiire tiene che 
la bottiglia sii avvolta in carta gialla por-' 
tante in rosso il titolo Sciroppo depurativo 
di Pariglina composto ecc. ecc, più in Fi­
lograna la inarca di Pabbrica che si trova 
anche impressa nel vetro Chi poi vuole ri­
volgersi direttamente all' inventore mandi 
Vaglia e lettere dirette — St'Uiilimeuto Chi­
mico Farmaceutico G Mazzolini, Roma — 
In. tutte le principali Farmacie d'Italia si 

{vende; a L. 9 la Bottiglia. All'Estero 10 
Tranólii,— Si spedisce qrat'S il metodo d'uso. 
Diposilo unico in lidine presso la farma­
cia di G. Commessalii. - Venezia, farmacia 
Botiier, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
2amp/roni — Belluno, farmacia Porcellini 
— Trieste, farmacia /̂ renrfim, farmacia Pe-
ronitii 1 •;: ! 

ASTRONOMIA POPOLARE 

OONQIUNZIONS di MiRTE con SATURNO 

Siccome i pianeti girano tutti, al 
pari della Terra, attorno al Sole, ma 
con diversi periodi di, tempo, avviene 
più volte in un'anno ohe due qualunque 
di essi, guardati dalla Terra, sembrano 
essere vicinissimi uno all'altro. Quando 
si trovano alla minor distanza appa­
rente tra loro, che presentar, possano 
in un periodo di molti giorni od anni, 
si dice, con frase astronomica conven­
zionale, ohe sono in congiunzione. 

La congiunzione, 0 minima distanza 
reqìprooa apparenlie, dì Meirle e di 
Saturno, avverrà nel mattino di ve­
nerdì 20 settembre 1889, circa le ore 
otto del meridiano di Parigi, ossia un 
.poco : prima del|e nove del tempo medio 
di Homa. ,' 

Il sole sarà già sorlo sul nostro 0-
rizzonto da quasi tre ore ; e perciò né 
da noi in Italia, né in altra parte di 
Europa, potrà osserv.irsi il fenomeno 
al momento della maggior sua inten­
sità, relativa,) ma ben potrà godersi in 
America ed in' Oceania, paesi pei quali 
sarà notte, mentre per noi riaplende il 
giorno. 

Ore non è una oombinazione 0 feno­
meno straordinario, come ho giàacoeil-
uitto, che due pianeti passino ad una 
distanza apparentemente piooola uno 
dall 'altro: il caso più frequento, in 
genei'è di congiiizioni, è quello (Iella 
éorigiunziana di nii pianeta colla Luna,_ 
per la bt'evìfà Bei'péWòddi di.quest'ul­
tima. Un oàso .raroHèiBtato di recenfei 
ai-sette di agosto'iinon solo una con-
giunzione qualunque; delia Luna con 
Gieve, ma l'òcoultài|ìone di questo ,flle-
tró al disoó'jdella lìùnai ed un altro 
caso anche più raro,:'è ohe due pianeti 
estèrni, quali aono;r Marte e Saturno, 
passino ad una reciproca distanza, non 
spio piooola, ma estremamente pìccola 
come questa,volta.: ' ; 

Sarà, per: vero dire, una Vioinanza 
soltanto apparente;/perchè,i due ,pia;, 
neti in realtà disterattno uno dall'altro 
molti e molti milioni di miglia ; però 
l'apparente prosaiinilà sarà cosi grande 
da far comparire I due luminari quasi 
confusi in uno, ad un, so'ò minuto di 
grado, all'occhio di coloro ohe potranno 
osservare il fenomeno in ore 0 posi­
zioni favorevoli. 

Nondimeno, anche .per rioi italiani, 
sin dalle ciuqne del mattino, od un' ora 
prima del levar del Sóle, l'apparente 
vicinanza reciproca dei dna pianeti sarà 
già grandissima, riduoendosi ad una 
sosta 0 settima parte del diametro ap­
parente della Luna. Ambedue i pianetti 
splenderanno come stelle di prima 
grandezza. 

É facile il distinguer Marte, pel suo 
colore sanguigno, .11 quale ha fatto dare 
a questo pianeta il nome del presunto 
Dio della guerra. Col cannocchiale si 
potrà distinguer Saturno anche dal 
suo mirabile anello, benché veduto di 
sbieco. 

* Se noi fossimo ancora al tempo del­
l'astrologia giudiziària, la quale per 
tanti secoli si mescolò, disonorandola, 
colla pura e sublime Astronomia, chi 
sa quali strane e funebri profezie si 
caverebbero da questo semplice ed in­
nocuo fenomeno, poiché tanto Marte 
quanto Saturno erano 'stimate stelle di 
influenza funesta. 

Ma le persona dotate di sano criterio 
oggi comprendono facilmente ohe nulla 
havvi a temere, neppur per ombra, da 
questa passeggiera oombinazione. Nes­
suno dei corpi celesti esercita un in­
flusso morale qualunque sulle cose 
umane. Due soli astri hanno effetti 
fisici per noi importanti: il Sole e la 
Luna j specialmehte il. Sole; ma sono 
effetti oomplessivamehte bauefici, e non 
malevoli. Marte, e Saturno continueran-
n o a d aggirarsi tranquillamente, attra­
verso ai deserti campi del cielo, at­
torno al Sole: Marte in un periodo di 
quasi due anni, e Saturno in venti-
nove anni e 167 giorni. 

La distanza di Marte dal Sole è un 
po' più che una voltale mezzo la di­
stanza della Terra dal Sole; e la di­
stanza di Saturno daf Sole è un po' 
più che nove volte e mezzo la distanza 
del Sola dalla Terra. Siccome questa 
ultima è incirca 148 milioni di chilo-
petri,-ne, segue che la minor distanza 
reale possibile •fra Marte e Saturno, 
malgrado 11 quasi contatto apparente 
di venerdì 20 settembre 1889, è tut-
t'altro davvero ohe un reciproco bacio 
od amplesso : è qualche cosa come un 
intervallo di mille e cento ottanta, setta 
milioni di chilometri. 

È cosa naturale e giusta ohe il po­
polo abbia vaghezza di conoscere, se 
non per filo e per segno, almeno in 
genere ed all'ingrosso, i prinoipii ed i 
fondamenti del metodo col quale gli 
astronomi bau potuto misurare cosi e-
uormi distanze. , 

Ora il metodo fondamentale consiste 
appunto nell'oiiservare, con istrumenti 
di grande precisione, da diversi punti 
sulla superficie terrestre, e da div^-rsi 
punti dell'orbita della Terra attorno il 
sole, le vario combinazioni di angoli o 
distanze apparenti dei corpi ceiesti, per 
poterne dedurre le posizioni e distanze 
reali, per mezzo di lunghi e profondi 
calcoli di trigonometria. 

Dapprima si è scoperta la distanza 
della Luna, nostro satellite, che è di 
circa 3t) diametri della Terra ; poscia 
la distanza del Sole, che è di quasi 
dodici mila diametri della Terra: Indi, 
ooll'ainto della terza legge di Keplero, 
la quale lega la distanza dei pianeti 
dal Sole al loro periodo di rivoluzione 
attorno ad esso, ai sono potute trovare 
le distanze del Sole, da tutti. I pianeti 
siuora conosciuti, ohe sono Mercurio, 
Venera, Terra, Marte, lo asteroidi. 
Giove, Saturno, Urano e Nettuno. In­
fine si sono scoperte la distanze ap­
prossimate di alenne stelle fisse, ed 
abbiamo potuto accertarci che tutta 
distano da noi non dei milioni soltanto, 
ma milioni di milioni di miglia. 

Filopanti. 

MEMORIALE j s i ranrATi 
X^@xca.tl dJ. Oittét. 

Liatino dei prezzi fatti sul mercato 

dì t l é t i é i i l 9 se^émbre i k É : 

LEGUMI PRlsSCHI 

al Kg. L. —. 8 — . - . Patata 
Pomidortt 
Eagiuoli 
Tegolino. 
Peperoni 

Coruiole 
Fichi 
Peri • 
Pomi 
Pesohe-noci 
Susine 
Nespola 
Uva 
Nodi 

.*.ao - . -
- . 1 2 - . 1 6 
- . 1 0 - . — 

FRUTTA 

al Kgr. L. 

-^.18 
•—. 8 
—.15 
- . 1 6 

-.40 
- .H 
-.60 
-.11) 

- . 2 0 
—.30 

- 2 6 
-.35 

GRANAGLIE 

Frumento all'ettolitro L. 
) Vecchio » 

Granoturco ) 
) nuovo » 

Cinquantino » 
Giallone , 
Segala nuova „ 
Giallonciuo » 
Lupini > 

16 50 
10.25 

10.50 —, 
12. 
10. 
12. 
5.60 — 

T A B E L L A 
dimostrale il pretto medio delle varie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qatiltk 
medio 
vivo 

Oftroe 
ra»le 

dii 
Tondorsl 

PBKZZÓ 
dggJI 

animftll 
medio 
vivo 

Oftroe 
ra»le 

dii 
Tondorsl 

a peao 
vivo 

a poso 
morto 

Buoi. , 
Vacche 
Vitelli. 

£.690 
, 890 
, 60 

K.31Ì 
„ 170 
, 88 

li. 66 0;o 
» 68 0)0 1, 11B0(0 

, UOOjo 

Animali maceUab. 
Bovi N. 2(1 — Vacche N. 83 — Suini N. 
— Vitelli N, 87 ~ Peooro—a OsstriU N.61 

l j S < « ) ' r i f V t f DELLA R $ » l l l § . | 

, VENEZIA 17 

Rend. Italiana 5°/, god. 1 gonn. 1839 
. _ . ' . « • »*/og»d-.llngl-1889 
Aziom Banca Nazionale 

, Banca Veneta ex divid. 
, Banca di Cred. Ven., nomin 
, Società Ven. OoatrV nomin 
, Ootoniflcio Venez, fine apr. 

Obblig. Prestito di Venezia a premi 

da 
91.63 
93.70 

A vista a tre 
Cambi scon. d» a da 

Olanda . . . . 2 Vi 
Oermania. . . S—- —.— —.~ 123.86 
Francia. . . . 8 — 101.30 101.66 : _̂̂  
Belgio . . . . 8V, —.— —.—' 
Loudra . . . . 8 - 26.39 26.46 26.43 
Svìzzera . . . 4 — —,— —̂,—. —- — Vienna-Tries. 4 — 214,25 214 76 , 
Bancon. austr. «. 214.eu 216 
Pezzi da20 fr. — —.— —.— 

91.68 
93.8B 

mesi 
a 

124Ì16 

26Ì62 

S c o n t i . 
Banca Kazionale 6—. 
Banco di Napoli 6 -- — Interessi su antici­

pazione Rendita 6 •/« e titoli garantiti dalle Slato 
sotto forma di Conto Corr. tasse 6 p. —«/,, 

MILANO 18 I 
Eend.it 93.77.-72.— 
Az. mer. —.—,—'-r-.— 
Cam.Lon. 25.48.— 40.— 
, Fra. 101.'i7.—621/3 
„ Buri. 124.20.—j 16. 

PARIGI 13. I 
Rend. Fr. 3»/, 89 6 5 . -
Remi. 8»/o per. 86 63.— 
Remi.*';, 104 3'..— 
Rend. italiana 91 97.— 
Cara. suLond. 26 28.— 
ConsoL inglese 97.—— 
Obb. ferr. ital. S02 60.— 
Cambio itai. 16(8— 
Rendita turca 16 87.— 
Ban. di Parigi 782—.— 
Ferr. tuniaine ,476 .— 
Prestito egiz. 46S 12.— 
Pre. spagli, est. 16 8/.--
Banca sconto 611—.— 

„ ottom. 631 26.— 
Cred, fond. 1271 —.— 
Azioni Suez 2280 —.— 

B o r s e . 
FIRENZE 18. 

Rend, italiana 93 
Camb. Londra 26 

„ Francia 101 
Az. Ferr. Mer. 712 

, Mebiliare 6BJ 

VIENNA 18, 
Mobiliare 305 
Lombardo 117 
Austriache 2:33 
Banca Naz. 91:2 
Napol. d'oro 
Cam. su Parigi 47 
, su Londra 119 

Rea. Austriaca 84 
Zecchini Imper.— 

BERLINO 18. 
Mobiliare 100 
Austriache 102 
Lombarde ' 
Beud.italiana 9: 

LONDRA 17. 
Inglese 97 
Italiano 

1/16 
1/16 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

VIENNA 19 
Rendita austriaca (carta) 83,60 

,„ Id. id. (are.) 84,86 
Id. Id. (oro) HO,— 

Londra 11,9» Nap. 9,-i9„ 
MILANO 19 

Rendita ital. 93,46 aera 93,60 
Napoleoni d'oro 20.S5. 

PARIGI 19 
Chiusura della sera Ital. 91,70 
Marchi 134.,/< 

Proprietà della tipografia M. BARDOSOO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons, 

ASSIGDRAZIONr SULLA VITA 

fVedi avviso m quarta pagina) 

SOCIETÀ EEALE 
AssicMàzione muttìà a luota fiSea 
e o n t r o I i l n n n l « lè( i l iMeend l e 
liellii. «eoppltt d e l («I l iMiio, d è i 
fm lmlne e d e s ì i ii]^|t*treisìelil . • 
v a p o r e . i ••/•; 

Fondata mlVanno 1830 . 
premiata con medaglia d'oro dì prima 
olassse all'Esposizione Nazional» 1884 
in Torino 

smtns. iSOCiitLn iM 'roHiiitliH:''C: 
Via Orfane 11,6 (palazzo proprio) ; 

Il Consiglio Generale noU'AsBeaìblea ; 
del 81 maggio p. p, in Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercìzio 59." man-< 
dando applioarsi" al fondo di riserva 
L. 285,911.84, ed in aistribusiione i i 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 388,868.05 
cioè il rffeoi p e r canto Bnìleqtiote 1888/ 
oltre Vesonero delta tassegovermiiva. : 

La Società assicura le proprietà oi-̂  •! 
vili, rustiche, oommeroiali e industriali. 
— Accorda speciali riduziotii pei fa t i , 
brinati civili. — Concede faoiluazìoni 
alle Provincie, ai Comulii, alla Opera 
Pie ed altri Corpi amministrativi. — 
E estranea alla i-paoulazione. 

La Società ha titi annuo provento di 
circa quattro milioni, einn fondo dì 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Riaparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta al 16.10 per cento. 

L'Agente Capo 

Scala Vittorio 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

Stimatiss, Sig. 0 > I I e a n l , 

31 Farmacista a Uilano. 
j , , Hevt di reco, 14 màrto 1884. 

Ho ritardato a darle notine della mia ma­
lattia por aver voluto assicurarmi dell» «com­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni Mle-
narri t i i i i i da oltre quindici giorni. 

Il volei elogiare i magici euetti dèlie pil­
lole prof. l>or<« e deirOpiato balssuoiitii 
S n e r l n , è lo stosso come pretendere ag­
giungere luce al. sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cnra, qualunque accanita b l e n n r r a s l a 
deve scomparire, che, in nna parola, 'ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni piiTsincera 
della mia eratitudiue anche in rapporto al­
l'inappnntabilità noll'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri dne 
vasi G u e r l n e due scatole I>or<it che 
vorrà spedirmi a meno pacco pdstslel Coi 
sensi dell» più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S- V. HI. 

Obbligàtiss. L. ÌG. 
Scriiore fra-ico ali» farmacia A. TENGA 

successore ad (^a^'eini, con Laboratorio ohi 
mico. Via Spodari, n. 15, Milano, 

Avviso 
Anche nel prossimo anno soplastico 

1889-90 il sottoscritto terrà non più 
di quattro soolaretti a convitto, e a 
prezzi convenienti,' dedicandosi ad as­
sisterli in tutto ciò ohe li riguarda pel 
buon andamento e profitto di scuola, 
sia Ginnasiale che Tecnica. 

Rivolgersi. al sottoscritto stesso, via 
Paolo Sarpi N. 14. 

'• Giovanni Motivo maestro, 

PRESSO Li OiRmiEIÀ 

H.BARDUSGQ 
o d i n o — Via Mercatoveochio — U d i n e 

DM'flSITO ESCLDSllfO 

SELLE 

CARTE DJ PAGLIA 
e d'altre qualità 

DELLA 

CARTIEBA BEALI 
SI VBSBPA 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'uffioio 
del nostro giornale. 

http://Eend.it
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Le iuserzioni dall'Estero per It Friuli si ricevoEO esclìisivamente presso l'Ageitzi» Principale di Pubblio tà 
E. E. Oblieght Paiig. e Boma, e per l'interno presso rAmmlnistrazi >ne del uobtro giormlt*. 

TT m\ IP 
11 

QMP&GNIA DI ASSIGDRAZIONI SULLA VITA 
FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALE : "X^TlSr^KT - ' I T O K I S : — i 2 0 , :Broa<a.-w^a,3r 

Eslraiti dal Bilancio al 3! dicembre '1888 : 

Fondo di garanzia agli Assicurati L. AOSfAVSjflSO.SO 

Assicurazioni realizzate durante l'anno 1888 L. 9Ó'9 ' ,9dl ,331.S5 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1889 E.. 9,$ii'lCì,4!C!9,410.S0 

Somme pagate agli Assicurati a tutto, il 1888 L. (»l<f,t05,10!S.5ft 

Le Assicurazioni effettuate da l l 'E !Q"Cr iT .A .BI - iE ! noi ventinove anni e mezzo di sua esistenza, superano di 4>9& llllioui di l i r e quelle otte-
nutCj du; ' ; 11 stesso periodo, da qualsiasi altra Compagnia del mondo. 

L'EODITABLE 
(degli Stati Uniti) è la Compagnia di ASSIClIK.lliEBOilfl SUB^LA \t'V\. che registra annualmente 

la m a g g i o r f|uaiiUl& di Asslciiraxionl 

la più p r o n t a nei p a g a m e n t i 

le Polixse le piji l iberal i e convenient i 

ò incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilascia 

La totalità degli utili è riservata agli Assicurati 

Dalla sua origino l 'EQUITABll iE è stata l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicui'ezza, la comodità e gì' interessi dei suoi assicurati. Essa 
ò la prima Compagnia — e in Italia la sola •— che abbia emesso delle l*olixxc iMConlcstabili dichiarandole pagab i l i Immedia tamente , invece di 
stipularle pa;gabili dopo uu certo numero di mesi; la prima che abbia semplificato il contratto soppr imendo e e r t e c lausole técitichc che generavano 
confusioni e complicazioni, e che abbia aboli to tut(e le restriiKioui p e r v iaggi , res idenza , «ccupnxioni, eccetto il servizio militare in tempo di 
guerra; la prima ohe abbia e r ea to le I'OIÌKKC de t te «lì semi - acciimuittxione che garantiscono il pagamento dell'intera Riserva e degli Utili accumulati 
allo spirare d' un periodo d'anni convenuto. 

Non v'ha genere di all'ari in cui i vantaggi dell'oculatezza, e dell'abilità di un'Amministrazione risaltino meglio che nell'Industria delle Assicurazion 
sulla Vita; una Compagnia di Assicurazioni sulla Vita bene amministrata, è la più sicura di tutte le Istituzioni finanziarie. 

Sotto, questo riguardo l ' I i tdlJiT/HII.K possiede la fiducia del pubblico al più alto grado, e dilatti Essa realizza la più rilevante .somma d'affari non solo 
negli Stati Uniti, ma ben anco negli altri paesi. Laddove le Succursali della Compagnia sono pienamente organizzate, Essa ottiene, malgrado i pregiudizi e 
le rivalità, una importante parto delle assicurazioni locali. 

SUCCURSALE ITALIANA : — Mia..AI«0 — N. 6, Corso Venezia 

I D l x e t t o i e C S - e n e r a l e : Ca-<v'. "CTfE. au.'WLTH«sa-• Jiafcli£5ML.M.-...^*i iSMEr'BEr'.,!:^»^: 

Agente Generale in Udine e Provincia: Signor UGO FAME A 
IJDS.^IS — Via Aquilei» rV. S I 

CERCASI SERIO RAPPRESENTANTE IN OGNI CAPOLUOGO DI DISTRETTO 

Udine, 1889. — Tip. Marco Baidusco 


